
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Ci avrebbe fatto molto piacere 
mostrare a tutti le foto dei 
nostri ragazzi impegnati nella 
frequenza dei corsi nella nostra 
nuova scuola di Itaparica. 
Purtroppo dobbiamo rimandare 
questa soddisfazione: i sogni, 
nella vita reale sono sempre 
difficili da realizzare, ci siamo 
dedicati a questo progetto con 
tutte le nostre forze ma molti 
imprevisti e contrattempi ci 
hanno fatto ritardare il 
completamento della 
costruzione. Per amore di 
chiarezza verso tutti i nostri 
amici e sostenitori che ci hanno 
aiutati con tanto entusiasmo e 
generosità vi elenchiamo i più 
grossi problemi che abbiamo 
dovuto risolvere. 

L’inizio dei lavori era stato 
previsto per i primi di dicembre 
2005 ma, nonostante le nostre 
reiterate richieste, l’azienda 
elettrica ha tardato per oltre un 
mese ad effettuare 
l’allacciamento, operazione 
indispensabile per il 
collegamento delle attrezzature 
di cantiere. Successivamente 
piogge torrenziali hanno 
bloccato gli scavi delle 
fondazioni ed il seguente 
periodo carnevalesco ha 
fermato tutti i lavori per oltre 
un mese. E’ stata quindi 
necessaria una nuova 
organizzazione del cantiere, ma 
ripetuti scioperi e chiusure 
dell’ufficio cambi del Banco do 
Brasil hanno bloccato i nostri 
fondi per quasi sei mesi. 
Questo lungo periodo di 
mancanza di possibilità di 
cambio e quindi di utilizzo del 
denaro da noi inviato ed il 
protrarsi di questa 
imprevedibile situazione hanno 
modificato ogni nostra 
previsione. I lavori sono quindi 
ripresi con una certa continuità 

nel novembre 2006.  

Un nuovo blocco, dovuto ad altri scioperi ed a nuove 
disposizioni dell’ufficio cambi si è aggiunto ai precedenti e 
finalmente la situazione si è stabilizzata e, a febbraio del 
2007, i lavori hanno ripreso la loro regolarità terminando 
nell’agosto 2007. Finita la costruzione abbiamo iniziato ad 
acquistare le attrezzature necessarie per lo svolgimento dei 
corsi ed alla loro programmazione tecnica I corsi inizieranno 
senz’altro all’avvio del nuovo anno scolastico. 

 

Come potete vedere dalle foto pubblicate sia qui che sul 

nostro sito www.fraternitabahiana.org la costruzione è 
molto bella, ben costruita, dotata di tutto quanto è necessario 
per una scuola attuale: con impianti e servizi che rispondono 
alle vigenti norme igienico-sanitarie. Ogni lavoro è stato 
approvato anche dal SENAC che ci manderà gli insegnanti.  

Questo nuovo e veramente importante impegno non ha 
limitato comunque i nostri collaboratori brasiliani nello 
svolgimento delle varie nostre attività sia di normale gestione 
che di tipo straordinario tra cui: 

-sostegno finanziario per un intervento ad una ragazzina di 
Horto Calafati deturpata da una grossa malformazione 
facciale che limitava le sue possibilità di alimentazione;  



-incremento delle ore di lezione 
del corso di musica ed acquisto 
di 6 chitarre. Detto corso, 
utilizzando nuove tecniche 
pedagogiche-musicali, è mirato 
anche ad incrementare la 
socialità tra i ragazzi, 

 -nuovi acquisti di materiale 
didattico di supporto. 

Avevamo già parlato nello 
scorso notiziario del nuovo 
scuolabus, ma stiamo 
procedendo solo ora 
all’acquisto del mezzo, anche 
questa operazione è rimasta 
bloccata dalle difficoltà 
bancarie. L’autobus ci era stato 
richiesto per migliorare il 
servizio reso da quello offertoci 
anni fa a ricordo di Piero Corna 
Pellegrini, bresciano, socio 
fondatore ed ex Presidente 
dell’O.F.B. ed una coppia di 
Brescia, in visita alla Fazenda, 
rimasta colpita dai bambini che 
andavano a scuola a piedi, ha 
deciso di regalarcelo. 

Tutte queste realizzazioni sono 
il risultato della solidarietà e 
dell’amicizia che, ormai da 
parecchi anni, ci unisce in 
questo percorso di “vero 
amore”, un amore che è capace 
di trasformare i sogni di 
ognuno di noi in una realtà 
diversa che risponde alla crisi 
che tutti stiamo vivendo e che, 
contribuisce a creare nuovi 
legami di serenità e gioia fra 
tutti gli esseri umani. 

Questo è il nostro augurio ed 
anche il nostro affettuoso 
grazie sia per la vostra 
partecipazione, sia per la 
vostra amicizia che sentiamo 
sempre più viva, motivata, 
feconda e partecipativa.  

Buon Natale e Felice 2008 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel nostro progetto non vogliamo soltanto limitarci a far 
studiare i nostri bambini, ma cerchiamo di dar loro la 
possibilità di farlo nel modo migliore, quindi dinnanzi a casi 
con problemi di apprendimento, ci facciamo aiutare da 
personale qualificato.  

Così, alla Fazenda, lo scorso luglio, la dottoressa Janaina, una 
psicologa dell’ABAEDA (Associazione Baiana di Assistenza ai 
portatori di Deficit uditivo e di disturbi dell’Apprendimento) ha 
approntato un metodo per seguire i bambini con tali 
problematiche, nel gruppo delle scuole dell’isola: Fazenda e 



Alto do Riachinho. 

Il piano lavoro consigliato 
comprende un aiuto da parte di 
professionisti in pediatria, 
neurologia, fisioterapia, 
fonologia e altri servizi sociali. 

Questi alcuni casi di bambini 
che in seguito alla valutazione 
della psicologa, dallo scorso 
agosto sono seguiti dagli 
specialisti della clinica ION, con 
l’appoggio del sistema di salute 
pubblico. Due bambini portatori 
di sindrome di Down, iscritti al 
nostro asilo, un altro con 
problemi di articolazione della 
parola e che non riesce a 
ricordare gli argomenti trattati 
in classe, ha nove anni e 
frequenta ancora il secondo 
anno di asilo. Diverso ma 
altrettanto problematico il caso 
di un bambino di 6 anni, molto 
aggressivo, che non riesce a 
socializzare e non riesce a 
rispettare le regole, non ha 
voglia di chiacchierare con 
nessuno, è iscritto alla classe di 
alfabetizzazione. 

 

La psicologa ha evidenziato che 
i problemi derivano dalla 
situazione familiare, il bambino 
è sempre solo a casa, quando 
non è a scuola, perché i 
genitori lavorano fuori. 

Altri dodici bambini, con 
problemi di apprendimento e 

comportamentali, derivanti da situazioni familiari, vengono 
seguiti direttamente dalla nostra psicologa e, tenendo conto 
che sono passati soltanto pochi mesi, stiamo già vedendo dei 
risultati. 

Vorrei concludere osservando che, in una situazione di 
povertà come quella dove operiamo, i bambini handicappati 
sono destinati ad una vita emarginata, come avveniva tempo 
fa anche da noi, e stiamo facendo un grande lavoro per 
inserirli a scuola cercando di valorizzare al massimo le loro 
possibilità.  

Abbiamo dovuto vincere i pregiudizi di molte persone, i 
genitori per primi, ma i due bambini down che frequentano la 
scuola della Fazenda con la loro dolcezza hanno conquistato 
tutti, bambini ed insegnanti e vengono a scuola felici. 

 

 

Il programma di aiuto allo studio ha come progetto educativo 
di favorire la scolarizzazione dei ragazzi dagli 11 anni in su e 
di creare le condizioni per una vita di relazione basata sulla 
solidarietà e non sulla violenza e sulla delinquenza: imparare 
ad imparare, a conoscere, a fare, a convivere, ad essere. Con 
questa idea di base bisogna impostare il lavoro con i ragazzi 
adattandolo alla situazione specifica. 

Oltre ai corsi curricolari di matematica e portoghese, due 
volte al mese ci sono degli incontri di formazione umana, 
quest’anno il tema è: “Io e la pace”. 

La discussione è quindi stata su quali valori umani siano 
decisivi per un ambiente di pace e per formare dei cittadini 
maturi, autonomi e responsabili. Il lavoro del gruppo è stato 
quindi orientato nelle discussioni e si è poi arrivati alle 
stesura di un testo teatrale e ad una rappresentazione con 
musiche cercando di coinvolgere anche le famiglie, unendo 
forze ed energie. 

Anche il lavoro sulle materie curricolari è impostato nel senso 
di una crescita umana dei ragazzi. 

Pochi di loro vengono messi in grado dalla scuola pubblica di 
poter utilizzare correttamente la lingua portoghese e non 
sono capaci di scrivere un testo anche semplice, ma spesso 
neanche di esprimere a voce dei concetti. Ogni parola, scritta 
o pronunciata, viene usata per comunicare permettendo le 
relazioni tra le persone. Quindi insegniamo ai ragazzi l’uso 
corretto della lingua in modo che possano affrontare una 
situazione, analizzarla e prospettare delle soluzioni, 
qualunque essa sia.  

Abbiamo lavorato con i giornali, analizzando il tipo di notizie, 
confrontando articoli diversi sullo stesso argomento e questo 
ci ha anche permesso di evidenziare che la violenza spesso 
domina gli argomenti e riallacciarci quindi al lavoro 
precedente. I ragazzi hanno lavorato su quello che succedeva 



nel bairro tra le persone che 
conoscono per fare 
un’esercitazione di cronaca, 
scoprendo che il fatto più 
frequente era la morte di 
qualcuno coinvolto nel traffico 
di droga.  

Tutti i ragazzi hanno molto a 
cuore l’argomento del rispetto 
dell’ambiente che è stato 
trattaco con una metodologia 
diversa per insegnare ai ragazzi 
un altro metodo di lavoro. 
Quindi si è partiti dalla 
proiezione diun film che è stato 
analizzato e commentato 
ampiamente. Il film era un 
cartone con protagonisti degli 
animali e questo è servito per 
lavorare su come cambia la 
prospettiva di un problema a 
seconda di come lo si affronta e 
per far capire ai ragazzi che 
esistono diversi punti di vista 
tutti degni di rispetto. 

Vista la scarsa propensione per 
la lettura dei nostri ragazzi, è 
stato inventato una specie di 
gioco, ogni ragazzo legge un 
capitolo di un libro e poi si 
organizza una rappresentazione 
in cui ogni ragazzo racconta la 
sua parte. E’ stato scelto il libro 
“Harry Potter e la pietra 
filosofale”, continueremo il 
lavoro con questa formula, ma 
con un libro con una trama più 
lineare. 

L’insegnante di portoghese ha 
scoperto che tra i ragazzi 
circolavano lettere aggressive 
ed offensive, il mezzo letterario 
usato nel modo sbagliato, ed è 
quindi stato fatto un lavoro 
specifico sulla convivenza in 
classe come base della 
convivenza sociale.  

Come risultato del nostro 
impegno abbiamo ottenuto 
un’ottima regolarità nella 
frequenza e buoni risultati a 
livello scolastico anche se 
mediamente partiamo da una 
situazione veramente difficile: 

  60% dei bambini ha 
difficoltà ad interpretare un 
testo 

  60% dei bambini ha difficoltà nelle operazioni di 
matematica 

  50% di bambini ed adolescenti ha difficoltà a 
concentrarsi 

  60% di bambini ed adolescenti ha difficoltà di 
relazione con gli altri. 

Tutto questo considerando sempre che, mediamente, i nostri 
bambini e ragazzi vivono in un ambiente violento, senza altri 
valori che la sopravvivenza.  

Una delle principali difficoltà che incontriamo è far 
partecipare i genitori che spesso, a loro volta, hanno le stesse 
carenze e quindi non riusciamo ad ampliare fuori dal nostro 
centro il lavoro di promozione umana che svolgiamo con i 
ragazzi. 

 



 

 

Carissimi madrine, padrini ed amici tutti, vi scrivo due righe su invito della redazione del notiziario. Due 
righe per augurarvi tanta salute e prosperità in occasione delle imminenti feste Natalizie e per informarvi 
su alcune novità del sito www.fraternitabahiana.org. 

Per poter comunicare più velocemente con Voi, tenendovi aggiornati in tempo reale delle novità più 
recenti e significative, abbiamo inserito un servizio di mailnig list a cui e' possibile iscriversi a titolo 
gratuito. 

Sulla prima pagina, la cosiddetta home page, che vedete in fondo a  questo articolo, compare in alto a 
sinistra l'invito ad iscrivervi alla lista di distribuzione delle informazioni. Cliccate tranquillamente alla voce 
ISRIVITI ed avrete la possibiltà di ricevere le ultime informazioni e di dialogare con tutti gli iscritti su temi 
di interesse comune.  

Sempre sulla home page è presente l'informazione relativa al codice IBAN da utilizzare da gennaio 2008 
per i versamenti bancari, click su IBAN per i dettagli. 

Per chi non naviga ricordo che da gennaio per effettuare bonifici sarà necessario il codice IBAN che è 
IT77D0100502400000000013436. 

Grazie mille, ancora una volta, per l'affetto nei confronti dei nostri bambini e di cuore Buon Natale e Felice 
2008. 

 

Il vostro web-master Sergio 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
 


